
SAREZZO.Nel corso di un affollato openday, i tecnicidella Sares Greenhanno ribadito che l’impianto non presenta rischi perl’ambiente ela salute

Energiadairifiuti,svelatoilsegreto
«Ilvalorizzatoredelfluffautomobilisticohaunimpattovicinolozero
producecombustibileehapureottenutounacertificazioneeuropea»

Marco Benasseni

Da ieri il mistero è teorica-
mente svelato. Almeno per le
oltre 200 persone presenti
all’open day programmato
per mostrare l’impianto di
trattamento dei rifiuti auto-
mobilistici sviluppato a Sa-
rezzo grazie alla tecnologia
brevettata dalla società parte-
cipata «Irle», e che «Sares
Green» industrializza in via
esclusiva.

LE IMPRESSIONI? Di certo i
progettisti dell’impianto han-
no descritto qualcosa di com-
pletamente diverso rispetto a
quanto illustrato dal Comita-
to del no la scorsa settimana:
una tecnologia non combusti-
va nuova che non può essere
paragonabile a un impianto
di pirolisi e nemmeno a un in-
ceneritore. La macchina lavo-
ra a 350 gradi contro in me-
dia i 600 della pirolisi e i mil-
le di un inceneritore, e ha
una configurazione comple-
tamente differente. E secon-
do i progettisti non inquina.

«Le analisi delle emissioni
effettuate dal laboratorio In-
dam di Castelmella sui gas
evidenziano risultati sotto i li-
miti di rilevabilità per polve-
ri, acido cloridrico, acido fluo-

ridrico, ossidi di zolfo e mer-
curio - afferma Michele Gus-
sago, amministratore di Sa-
res e di Irle -. L’impianto pilo-
ta esistente è autorizzato
dall’aprile 2012 dalla Regio-
ne come punto di ricerca e
sperimentazione sul recupe-
ro dei rifiuti. Inoltre la Com-
missione europea ha valuta-
to positivamente questa tec-
nologia per l’accesso ai contri-

buti comunitari in conformi-
tà agli obiettivi ambientali
Horizon 2020, e nel novem-
bre scorso ha rilasciato un
certificato di eccellenza relati-
vo al recupero dei rifiuti pro-
venienti da autoveicoli».

Che avviene con un proces-
so di conversione catalitica
in assenza di ossigeno. La re-
sa nel caso di trattamento del
car fluff (gli scarti non ricicla-

bili di demolizione delle au-
to) attesta un recupero del
materiale immesso del 95%
tra combustibile solido carbo-
nioso (46%), idrocarburi li-
quidi (33%), idrocarburi gas-
sosi (16%, interamente utiliz-
zati per il fabbisogno termico
dell’impianto) e acqua di pro-
cesso.

GRAZIEa questo trattamento,
il fluff si trasforma in un liqui-
do che una volta raffinato di-
venterà gasolio, mentre la
parte solida sarà venduta co-
me combustibile. La compo-
nente gassosa, proveniente
dalla reazione chimica, sarà
invece utilizzata per il funzio-
namento dell’impianto e og-
gi, in alternativa, alimenta
un piccola caldaia.

«Ciò che all’inizio era sola-
mente una idea, ovvero evita-
re il conferimento del fluff in
discarica per valorizzarlo con
un processo chimico a chilo-
metri zero - aggiunge Tiberio
Assisi, amministratore dele-
gato della società valtrumpli-
na - oggi è una realtà che tro-
va un riscontro importante
anche nelle certificazioni na-
zionali e internazionali. Sia-
mo quindi pronti per la fase
successiva: passare dalla ri-
cerca all’industrializzazio-
ne». •

BARGHE.Dopoi lavorisulReaclino iniziaunalunga fasediosservazionedel fronte franoso

Dissesto,c’èunpianotriennale

MARCHENO.L’Istitutocomprensivo celebraunaGiornata contro ilrazzismoche fariflettere

Lascuola insegnal’accoglienza

Latecnologia nonbastaper
sgombrareil campo dalle
preoccupazioni,ea frontedelle
tanterichiestediinformazioni
arrivatedaicittadini diPonte
Zananosul progettoSares
Green,la listadimaggioranza
«Popolariedemocratici» che
sostienela giuntadiSarezzo ha
ritenutonecessarioscriveree
distribuireunvolantinoper
farechiarezza.

Neldocumento emerge
l’intenzionedell’esecutivo di
nominareunconsulente
espertoincampo ambientale
perfarsi assistere nell’analisi
delladocumentazionecheora
l’aziendadovràpresentareper
poterattivarela proceduradi
Via(la Valutazionediimpatto
ambientale)richiesta dalla
RegioneLombardiaper
verificarela compatibilità
ecologicadelprogetto. Il
pareredell’amministrazione
localeper laRegioneverrà
rilasciato,come previstodalla
legge,nelcorso della
proceduradivalutazione, che
avràun iterlungoecomplesso.

«Dopoaver tenuto conto di

tutti i possibili impatti
potenzialmentenegativi nei
confrontidei cittadiniedel
territorioarriverannolenostre
osservazioni-si leggenel
documento-.Nessun parereè
statoquindi ancoraespresso e
nessunaautorizzazione
riguardantequestoprogettoè
statarilasciatadalla Regione, alla
qualecomunque competeràla
responsabilitàfinaledi
autorizzareo menol’apertura
dell’impianto».

L’UFFICIOAmbientedel Comune
sistadatempo interessando al
nuovoprototipo, eloscorso
settembrehainviatoaimpresa,
Pirellone,ProvinciaeComunità
montanaunanota dirichiesta di
integrazionedocumentaleper
meglioconoscerei dettagli del
macchinario.Chiaroèchel’intera
procedurasi svolgeràinmodo
trasparenteecol coinvolgimento
ditutti i soggetti interessati;
compreseleassociazioni di
cittadini. Intanto il neocomitato
delnohafissatoun incontroper il
6aprileal qualehainvitato anche
ilsindaco Diego Toscani. D.BEN.

IlComunerestaprudente
«Nomineremounperito
perstudiareilprogetto»

Serviranno tre anni di rilievi
continui per stabilire cosa fa-
re per tutelare Barghe dal ri-
schio idrogeologico. Finora
gli interventi finanziati dalla
Regione (che ha investito in
tutto circa 200 mila euro)
hanno consentito di realizza-
che scende da Provaglio Val-
sabbia, in un punto nel quale
esisteva un rischio di cedi-
mento dell’argine.

L’operazione, un intervento
di massima urgenza effettua-
to lo scorso anno, ha per ora
allontanato il pericolo imme-
diato, ma il Comune, sempre
utilizzando soldi messi a di-

sposizione da Milano, è alla
ricerca di una soluzione defi-
nitiva. «Per questo abbiamo
realizre un muro di conteni-
mentsul torrente Reaclino,
quello o zato un impianto di
monitoraggio della frana sul
versante sopra Fossane - spie-
ga il sindaco Giambattista
Guerra -, piazzando in luoghi
diversi tre piezometri e altret-
tanti inclinometri che per-
mettono un minuzioso moni-
toraggio del versante, e in più
c’è un sistema di monitorag-
gio topografico».

I piezometri sono dispositi-
vi che consentono di indivi-

duare la quota di una massa
liquida: «tubi» verticali di
piccolo diametro (ma abba-
stanza grande da evitare il fe-
nomeno della capillarità) col-
legati alla condotta nella qua-
le si vuol determinare la pres-
sione alla quale è sottoposto
il liquido che la attraversa. In
sostanza, inseriti nel terreno
stabiliscono se lo stesso si
muove, quanto e in che dire-
zione. L’inclinometro viene
invece utilizzato due volte
l’anno da un professionista
(col solstizio d’estate e
d’inverno) per indicare come
si sta comportando il terre-

no: più si inclina, più c’è un
pericolo di frana.

Infine entrano in campo an-
che i rilievi topografici, defi-
nendo un punto «zero» che,
per lasciare tranquilli, non si
deve ovviamente spostare.

Tutte queste operazioni sa-
ranno effettuate a scadenze
definite, e i risultati daranno
modo ai geologi di stabilire,
in un tempo stimabile in cir-
ca tre anni, appunto, se e in
che modo affrontare il proble-
ma frana. Se il muro realizza-
to ha lo scopo di sostenere en-
trambi gli argini del torrente
Reaclino che, prima di gettar-
si nel Chiese si infila fra le ca-
se di Fossane, inclinometri,
piezometri e monitoraggio to-
pografico terranno sotto con-
trollo la situazione. •M.PAS.

C’è anche una Valtrompia
che continua a dire aperta-
mente no al razzismo e alla
paura ingiustificata. Trova
casa in un Istituto comprensi-
vo che domani, come l’anno
scorso, grazie agli insegnanti
della commissione «Intercul-
tura», celebrerà la Giornata
mondiale contro il razzismo
proponendo in tutti i plessi
(Marcheno, Lodrino, Taver-
nole, Marmentino e Pezzaze)
una serie di attività comuni.

In questo mese nell’elemen-
tare i docenti sono stati invi-
tati, nel rispetto dell’autono-
mia didattica, a soffermarsi
sul principio della non discri-

minazione (articolo 3 della
Costituzione italiana) ren-
dendo visibile la riflessione
attraverso una valigia a for-
ma di cuore fuori dalla scuo-
la. Sono stati consigliati fil-
mati scaricabili anche da you-
tube come «La Zattera» di
Lucia Salemi e sono state
coinvolte le famiglie nella co-
struzione delle valigie (di va-
ri materiali ma tutte cuorifor-
mi e arancioni) da portare a
scuola domani.

Nelle medie, invece, sono
state fatte ricerche in inter-
net e si è assistito alla proie-
zione di film a tema; il tutto
seguito da giochi e riflessio-

ni. In particolare, le prime
hanno affrontato il tema
«Chi è l’immigrato» giocan-
do alla ricostruzione dell’ori-
gine dei vestiti e degli oggetti
d’uso comune.

E domani? Dando vita a
una festa, alle 11,30 i ragazzi-
ni delle elementari usciran-
no dalle loro aule con la «vali-
gia» a forma di cuore cantan-
do «Goccia dopo goccia»: a
Marcheno si incontreranno
con quelli delle medie e insie-
me inaugureranno il murale
realizzato da questi ultimi in
uno spazio sul muro della
scuola prospiciente via Ma-
donnina: tre ragazzi di profi-
lo che reggono due striscioni,
uno con i colori dell’arcobale-
no riportati sulla bandiera
della pace, l’altro con le ban-
diere del mondo. •E.BERT.

Sarezzo:l’impianto perla valorizzazionedelcar fluff

L’iniziativa

Brevi
NAVE
CANDIDATOSINDACO
ILCENTRODESTRA
SCOPRELECARTE
I simboli di Lega nord, For-
za Italia e Fratelli d’Italia
si uniscono nel gruppo
«Nave...ripartiamo insie-
me», che domani alle
20,30, nella sala consilia-
re, presenterà agli elettori
il proprio candidato sinda-
co. Il gruppo si dice aperto
al dialogo con altre realtà
del territorio che non si ri-
conoscono nell’attuale am-
ministrazione, e annuncia
un programma realizzabi-
le. A sostenere il candidato
arriveranno il segretario
della Lega Paolo Girmol-
di, Stefano Borghesi, Ma-
riastella Gelmini e Simona
Bordonali.

VILLACARCINA
LAPRIMAVERA
RIPORTAINSCENA
ILTEATROD’AUTORE
L’assessorato alla Cultura
di Villa Carcina, in collabo-
razione con la Comunità
montana e con l’associazio-
ne TrEatro di Gardone, ri-
propone il tradizionale ap-
puntamento con la rasse-
gna teatrale «Proposta». Il
prossimo appuntamento è
in programma alle 20.45
di oggi nell’auditorium di
via Roma, con lo spettaco-
lo «Polvere, dialogo fra uo-
mo e donna», di Saverio
La Ruina il cui biglietto
d’ingresso costa 5 euro. La
prossima data da segnarsi
è domenica 17 aprile, con
«Pantera Beat».

È una risposta intelligente al-
la necessità delle amministra-
zioni di recuperare i crediti fi-
scali (e non) senza «strango-
lare» i contribuenti in diffi-
coltà, e anche Prevalle ha de-
ciso di seguirla sperimentan-
do (per due anni) il «baratto
amministrativo» per i conti
in sospeso relativi a tasse su
casa o rifiuti, servizi, retta o
mensa scolastica.

In sintesi, i «morosi» po-
tranno ripianare il proprio
debito lavorando per il Comu-
ne, svolgendo attività di cu-
stodia, pulizia e piccola ma-
nutenzione di strutture pub-
bliche o di aree verdi. I debiti
saranno scalati al ritmo di 7
euro e 50 all’ora per un massi-
mo di 20 ore settimanali, e
possono farsi avanti tutti i re-
sidenti, con priorità per chi
abita in paese da almeno 5 an-
ni, in condizioni di accertata
povertà, maggiorenni e con
un indicatore Isee non supe-
riore a 8.500 euro.

Sarà il Comune stesso a for-
nire gli strumenti necessari
per lo svolgimento delle man-
sioni, con tanto di cartellino
identificativo e piano settima-
nale, assicurazione e disposi-
tivi di sicurezza. Per presenta-
re le domande c’è tempo fino
al 30 aprile: regolamento e
modulo di adesione possono
essere richiesti all’ufficio Ser-
vizi sociali. •AL.GAT.

PREVALLE.Soluzioni
Debitiaperti
colmunicipio?
Sipuòpagare
lavorando

I lavori sul Reaclino

Marcheno:ilmurale antirazzistarealizzato dagli studenti

È stata una mattinata da bri-
vido quella vissuta ieri a Noz-
za di Vestone da Maurizio Ge-
novese, uno degli ultimi cal-
zolai vecchia maniera rima-
sti in attività.

Forse a causa di un malore,
alle 10,45 l’uomo, per tutti «il
Tigre», 55 anni, ha perso il
controllo della sua auto e, do-
po aver attraversato un pra-
to, è finito nel fiume Chiese.
Era alla guida della sua Da-
cia Sandero, e al momento
dello schianto stava salendo
da Barghe verso casa.

Fortunatamente il veicolo è
stato sommerso dall’acqua
dal lato del passeggero, e il
conducente si è risparmiato
un possibile annegamento.
Due pescatori hanno subito
allertato i soccorsi, e sul po-
sto sono arrivati i vigili del
fuoco di Salò, l’ambulanza di
Pronto emergenza e la poli-
zia locale dell’Aggregazione
della Valsabbia. •M.PAS.

Nozza: ilveicolofinito nel Chiese

VESTONE.A Nozza
Escedistrada
eprecipita
conl’auto
dentroilChiese
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